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di MARCO GALVANI

U
N’ALTRA VISITA istitu-
zionale, un’altra beffa. «Tut-
ti si preoccupano delle con-

dizioni dei detenuti, promettono
interessamenti, interventi, ma di
noi agenti non parla nessuno».

DOMENICO BENEMIA, segreta-
rio regionale della Uil penitenziari
è amareggiato. Un mese fa in carce-
re a Monza si è presentata una dele-
gazione di politici del Partito demo-
cratico per verificare le condizioni
di vita dei detenuti. Venerdì scorso
in via Sanquirico è arrivato il sotto-
segretario Carlo Giovanardi diretta-
mente da Roma. Si è fermato a lun-
go nella casa circondariale, ha visi-
tato i laboratori dove lavorano i de-

tenuti. «Alla fine ha detto che il car-
cere funziona - relaziona Benemia -
ma qualcuno glielo ha riferito
all’onorevole Giovanardi a quale
prezzo?». E questa è la dimostrazio-
ne che «la nostra protesta e la no-
stra polemica non hanno alcun co-
lore politico», mette i puntini il sin-
dacalista. Prima a sinistra, poi a de-
stra: «Possibile che nessuno abbia
trovato il tempo di confrontarsi
con noi agenti? Ogni giorno garan-
tiamo le attività all’interno dell’isti-
tuto nonostante la situazione sia da
anni sull’orlo del collasso». Attual-
mente in via Sanquirico sono reclu-
si non meno di 750 detenuti.
E spesso il numero arriva anche a
quota 800, di cui il 60% stranieri.
Percentuale che arriva attorno al

95% nelle due sezioni femminili.
In barba a una capienza regolamen-
tare, stabilita dal ministero della
Giustizia, di 420 detenuti e una
massima tollerabilità di 620. E più
aumentano gli “ospiti”, più dimi-
nuisce il numero di agenti di poli-
zia penitenziaria. In servizio si con-
tano 350 guardie, e invece dovreb-
bero essere 420.

RISULTATO: «Le sei ore di lavo-
ro previste dal contratto non sap-
piamo più neanche cosa sono», la-
menta Benemia. E fosse soltanto
una questione di orario e condizio-
ni di lavoro. Pazienza se «siamo co-
stretti a utilizzare mezzi vecchi,
quasi sempre in officina, con il ri-
schio di rimanere a piedi per strada

quando accompagniamo i detenuti
ai processi in tutta Italia». Finito il
turno, gli agenti che restano in ca-
serma devono affrontare un’altra
emergenza. «La caserma Pastren-
go, in via Lecco, è stata inaugurata
qualche anno fa ma è piena di ma-
gagne - denuncia Benemia -. Oltre-
tutto adesso, con le temperature co-

sì rigide, c’è il grave problema della
caldaia che funziona quando vuole
lei. E gli agenti si sono dovuti com-
prare a loro spese delle stufette elet-
triche per non morire di freddo».
Solo di una cosa è ottimista Dome-
nico Benemia: «Nel settore collo-
qui, in carcere, a breve inizieranno
i lavori per risolvere le pesanti infil-
trazioni d’acqua dai soffitti».

Guardie contro politici:
«Pensano solo ai detenuti»

POLEMICA
Gli agenti
denunciano
le difficili
condizioni
di lavoro
in via Sanquirico
 (Rossi)
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I
L PROGETTO VITA di
Alessio Tavecchio entra nel-
le scuole con il biglietto da

visita del Comune. Obiettivo:
promuovere e sensibilizzare i
ragazzi delle medie e delle supe-
riori all’importanza della sicu-
rezza stradale.

LA COLLABORAZIONE fra
la Fondazione Tavecchio e
l’Amministrazione comunale
prende spunto dall’ultimo li-
bro di Alessio, «Con una mar-
cia in più» (edizioni Paoline, 14
euro). Un volume che raccoglie
dieci anni di incontri che Ales-
sio ha tenuto con i ragazzi delle
scuole di tutta Italia. Pagine
che raccolgono le testimonian-
ze degli studenti, colpiti
dall’esperienza di Alessio, co-
stretto su una sedia a rotelle do-
po un incidente in moto, e che
vengono precedute da una serie
di introduzioni scritte e firma-

te da grandi piloti delle due e
quattro ruote: da Valentino
Rossi a Loris Capirossi, da Mi-
chael Schumacher a Miki Bia-
sion. Ma il vero scopo del libro
è di promuovere giornate di
confronto con gli studenti delle
scuole monzesi: il Progetto Vi-
ta, che ancora per un anno sarà
gratuito in quanto rimborsato
interamente grazie a fondi
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, verrà proposto agli istitu-
ti anche dall’assessorato
all’Istruzione del Comune. In
particolare, il progetto che Ales-
sio propone dal 1999 è un per-
corso di educazione alla respon-
sabilità e sicurezza nella guida,
iniziato prima con l’Automobi-
le club di Milano (e durato 5 an-
ni) ma poi continuato con altre
iniziative arrivando fino alle
prove pratiche di guida sicura
con motorini, moto e auto.
 M.Galv.

SICUREZZA ACCORDO FRA COMUNE E ALESSIO TAVECCHIO

La campanella suona
per il Progetto Vita

Alessio Tavecchio con il libro ispirato agli incontri con gli studenti


